
festa dell’anziano e dell’
ammalato a san trovaso
In occasione della ricorren-
za della Madonna di Lou-
rdes, sabato 8 febbraio alle 
ore 15,30 presso la chiesa 
di san Trovaso, invitiamo 
gli anziani e gli ammalati 
ad un momento di preghie-
ra e di festa. Ci sarà la ce-
lebrazione della messa con 
il gesto dell’Unzione degli 
infermi per affidare al Si-
gnore e a Maria le fatiche 
fisiche e spirituali legate 
alla malattia o all’età. At-
tenzione: l’unzione degli 
infermi non è assolutamen-
te (come si pensava) il sa-
cramento dei moribondi. È invece il gesto divino che dà vigo-
re e rafforza la fede di chi vive le fatiche legate appunto all’età 
o alla propria condizione. Ci saluteremo poi in patronato di 
san Trovaso con un cin cin, dolci e frittelle. 
Per la buona riuscita chiediamo l’aiuto per due cose: 
- anzitutto qualcuno che tra i parrocchiani e le famiglie sia 
disponibile ad accompagnare chi fa più fatica a muoversi. Se 
qualcuno mettesse anche a disposizione un taxi o una barca 
sarebbe una manna!
- che qualche brava signora (o signore) prepari un dolce o 
frittelle e galani per questi nostri anziani e ammalati. Vi chie-
diamo di dare la vostra disponibilità a don Andrea o a don 
Silvano entro giovedì 6 febbraio. 

PRIME CONFESSIONI
Domenica 9 febbraio 11 bambini riceveranno per la prima 
volta il perdono sacramentale di Dio, perdono reale, sicuro 
ed efficace di tutte le colpe piccole e grandi. Sarà un momento 
bello perché preparato con cura e attenzione: sono bambini 
curiosi e molto intelligenti. Teniamo accesa in loro questa 
fiamma! 
Ripropongo lo schema per l’esame di coscienza insegnato 
loro ma qui adattato per noi adulti... ricordo che tutti i sabato 
noi sacerdoti siamo nelle chiese:
CON DIO: Ho partecipato sempre alla S. Messa della dome-
nica, ascoltando, pregando e cantando, vivendola con tutto il 
cuore? Ho approfittato dei momenti di formazione cristiana 
che in parrocchia e in città mi vengono proposti? Ho pregato 
ogni giorno, mattina e sera, per iniziare e terminare le mie 
giornate con il Signore?
CON LA FAMIGLIA Come ho trattato fratelli, coniuge, figli 
e nipoti? Li ho messi al primo posto o mi sono messo/a io? 
Sono andato d’accordo con tutti i famigliari?
NEL PROPRIO DOVERE Ho fatto sempre il mio dovere, 

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 917 A - Tel. 041 5205921
	 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
	 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 (Carmini e Gesuati) 
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CALENDARIO
Lunedì 3 febbraio
ore 16-18.20 Adorazione animata dal Gruppo Rinnova-
mento Carismatico  (Gesuati)
ore 15,30 – 18,00 Visita alle famiglie e benedizione delle case

Martedì 4 febbraio
ore 19,00 Coro Tretende. 2° prova per settimana Santa
ore 19,00 Cittadini e fratelli. Incontro con la comunità 
islamica (Marghera)

Mercoledì 5 febbraio
ore 16.45 - 18.00 catechismo elementari
ore 18.00 - 19.00 catechismo 1 e 2 media

Giovedì 6 febbraio
ore 19.00 incontro giovani (patr. Carmini)

Venerdì 7 febbraio 
al mattino il parroco porta la comunione agli ammalati
ore 15,30 – 18,00 Visita alle famiglie e benedizione delle case

Sabato 8 febbraio
ore 15 – 16.30 ACR (patronato dei Carmini)
ore 15,30 Festa dell’anziano e dell’ammalato (s. Trovaso)
ore 16.00 – 18.00 Confessioni ai Carmini e Gesuati
ore 18,30 Gruppo Famiglie giovani (patr. S Agnese)

Domenica 9 febbraio 
ore 10,00 presentazione bambini Prima confessione
ore 16,00 Prime confessioni (chiesa dei Gesuati)

sapendo che questo è il modo che ho per guadagnarmi il pane 
quotidiano? 
NELLE AMICIZIE: Sono andato d’accordo con tutti? Sono 
stato generoso e paziente? Ho saputo perdonare? Ho aiutato 
chi aveva bisogno di me?
ALTRE COSE:
Sono stato sincero? Ho usato linguaggio improprio? Ho preso 
qualcosa che non era mio? I miei pensieri, le mie parole, le mie 
azioni sono sempre state pure? Ho obbedito alle leggi dello 
stato? Che rapporto ho con i beni materiali? 

Cittadini E Fratelli Un  
Amicizia Possibile
Martedì 4 marzo dalle ore 19 a Marghera
organizzato da Fraternità Islamico Cristiana Venezia
Dalla chiesa alla Moschea per conoscersi e dialogare.
ore 19,00 nella chiesa di S.Pio X, via Nicolodi 2. 
ore 20,00 spostamento alla moschea del centro della comunità 
islamica di Venezia e Provincia in via Monzani 11 (dietro Pa-
norama).



PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco.1952@gmail.com

Saranno presenti il patriarca di Venezia Francesco Moraglia 
e l’imam di Venezia Hammad Almahamed.
Viene offerta la cena dalla comunità islamica. Necessaria 
conferma per la cena al numero 3460242310 Elisa

Pellegrinaggio “Il percorso 
di Francesco”
Avendo già esposto nel Tretende n.125 (consultabile in inter-
net) il programma che qui sintetizzo, ecco i dati logistici del 
pellegrinaggio ad Assisi
Per il programma dettagliato e per l’iscrizione (solo con ver-
samento di caparra di €100 a persona) rivolgersi in canonica 
dei Gesuati nell’orario di ufficio lunedì mercoledì giovedì ore 
10 -12.
20 Aprile 2020: Verso LA VERNA - MONTECASALE - AS-
SISI
21 Aprile: ASSISI: BASILICA - EREMO DELLE CARCERI 
– SAN DAMIANO
22 Aprile: ASSISI - GUBBIO
23 Aprile: LA VALLE SANTA REATINA: GRECCIO (la nuo-
va Betlemme) – FONTECOLOMBO (il Sinai francescano) – 
SAN FABIANO (la Foresta)
24 Aprile: CITTA’ DI CASTELLO – SANSEPOLCRO e rien-
tro

QUOTA INDIVIDUALE:
minimo 35 persone paganti	 euro 720,00
minimo 45 persone paganti	 euro 670,00
supplemento camera singola	 euro 120,00 
La quota comprende:
- Viaggio 
- Sistemazione in hotel Cat. 4* -Trattamento di pensione 
completa 
-Bevande ai pasti ( ¼ vino e ½ minerale)
-Ingressi previsti
- Minivan per la salita all’Eremo delle Carceri e a San Da-
miano
- Guida locale 
- Assicurazione Medico/Bagaglio        Agenzia Clipper UT

OL MORAN – KENYA
Poiché continuavano ad arrivare offerte ho atteso di comuni-
care che la quota raccolta per la scuola di Ol Moran Kenya in 
occasione del Natale è di € 2.050. Lunedì faremo il bonifico 
a don Giacomo. Grazie ai bambini e agli adulti che hanno 
contribuito.

“El Paròn” e “si, volentieri, 
subito!”
In vista del sacramen-
to della confessione, 
una parte dei bambini, 
accompagnati da Suor 
Teresa, Don Andrea, 
il seminarista Daniel e 
alcune di noi mamme, 
sabato 25 gennaio alle 
10 del mattino ci sia-
mo trovati alla stazio-
ne di Venezia per par-
tire verso una speciale 
“gita” a Padova. 
Già dal mattino l’at-
mosfera si presentava 

vivace e molto allegra sia fra i bambini che fra noi adulti.
Arrivati a Padova, la prima tappa è stata la visita guidata da un 
espertissimo e coinvolgente Fra Flaviano che ha raccontato ai 
bambini la figura di Frate Leopoldo Mandich, colui che dedicò 
la sua vita alla “misericordia”, definendo Dio il suo “Paron”. 
Tutti noi abbiamo provato stupore e forse anche emozione a vi-
sitare i luoghi semplici, ma ancora pervasi della sua presenza, 
lì dove il frate croato confessava lunghe file di fedeli, pronto ad 
ascoltare e donare perdono. I bambini con attenzione sorpren-
dente, pendevano dalle labbra del nostro simpatico accompa-
gnatore e partecipavano con domande e curiosità.
Per il pranzo siamo stati accolti, con l’ospitalità che le carat-
terizza, nella casa madre delle Suore Salesie, qui in un luogo 
caldo e accogliente abbiamo pranzato e giocato insieme.
Nel pomeriggio ci ha raggiunto Suor Bianca, che  ha accom-
pagnato l’allegra “brigata” nella cappella che ospita le spoglie 
di Suor Liduina.
Suor Bianca ci ha descritto la straordinaria vita di questa don-
na, che nella sua breve esistenza, ha dimostrato che l’amore 
di Dio si celebra nel dono di sé  agli altri attraverso piccole e 
grandi prove. 
I bambini hanno cantato, pregato, ascoltato anche in questa oc-
casione con meraviglia e con stupore, sia per noi genitori che 
per gli accompagnatori.
La giornata è finita com’era iniziata in allegria, ma con un 
bagaglio in più di amore e di condivisione, non solo perché 
abbiamo vissuto un tempo spensierato insieme, ma anche per 
la consapevolezza che i bambini hanno vissuto in modo sem-
plice, come solo loro sanno fare, un momento di intensa testi-
monianza di spiritualità, di misericordia e di amore verso Dio 
e verso gli altri. 

Al Gruppo di Ascolto…
...sono arrivata un po’ per caso. Mi sono trasferita a Venezia 3 
anni fa e non conoscevo quasi nessuno. Un giorno, nell’uscire 
da Messa, mi sono rivolta per una informazione ad una signora 
vicina che, dopo avermi risposto, mi ha invitato a partecipare 
ad un incontro del gruppo dove, mi ha spiegato, alcune perso-
ne si sarebbero trovate a leggere insieme il Vangelo. Confesso 
che la mia reazione istintiva è stata quella di un “anche no”, 
poi ho optato per un poco convinto “boh, proviamo”, più che 
altro come gesto di educazione verso una persona che si era 
mostrata così gentile con un invito che aveva il sapore di un 
benvenuto nella nuova città. E come tale effettivamente l’ho 
vissuto, il miglior benvenuto che possa avere uno che entra in 
una nuova parrocchia! Il gruppo si incontra a casa di Alice, che 
per un’ora diventa l’accogliente casa della comunità dei fedeli. 
E quei brani, sentiti tante volte in Chiesa ma spesso in modo 
superficiale e non interiorizzati, in un ambiente di intimità fa-
miliare si prestano ad una lettura comunitaria più consapevole; 
l’ascolto della parola di Dio trova una maggiore attenzione tra 
persone che, supportate da un coordinatore, Roberto, offrono 
le rispettive conoscenze, capacità e sensibilità per aiutarsi a vi-
cenda a capire il messaggio affidato alle pagine del Vangelo. 
Un momento di preghiera comune precede un esame minu-
zioso del testo considerato, accompagnato da commenti talo-
ra dotti, talvolta ispirati a vicende personali. Sono commenti 
sempre assistiti dal dono della fede, ma che possono pure es-
sere indotti dalla natura anche umana di Gesù, che come tale si 
presta ad interpretazioni più convenzionali. E’ una lettura che 
vede il gruppo entrare in contatto col testo, lo spinge a con-
frontarsi con quanto è scritto e a porre le basi per una crescita e 
una migliore integrazione nella comunità. La preghiera che se-
gna la fine dell’incontro ne riassume poi il senso, perché “dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.

Mariagrazia


